
  

IL MONTE  ROSA, 
a cura di  Augusta Vittoria Cerutti
V -  Le Valli Elvetiche   

• Il versante settentrionale dei Lyskamm e il ghiacciaio di Grenz  ( foto A.V.Cerutti) 



  

Il versante settentrionale del 
Monte Rosa 

• Versa le acque di fusione dei suoi 
ghiacciai  nei torrenti  Matter Vispa  e  
Saaser Vispa.  Essi, dopo un percorso  
di 35 chilometri, nei pressi del centro di 
Stalden, si riuniscono  in un unico corso 
d’acqua il quale, attraverso una lunga e 
profonda gola  scende al Rodano 

• Le due valli  hanno ambedue una 
lunghezza di circa 35 chilometri ma 
sono assai diverse l’una dall’altra;  
quella di Zermatt , nella parte alta, è 
assai  ampia  essendo  prevalentemente 
modellata  nelle morbide formazioni di  
calcescisti che costituivano il fondale 
dell’Oceano Perduto; quella di Saas  è 
incisa nelle rigide rocce  del margine 
dell’antico continente Europeo  e 
pertanto è assai più angusta  e severa , 
dominata dagli incombenti “4000” del  
Mischabel.



  

 Questa carta., rilevata dal King  nel 1856, mostra che la copertura glaciale del  versante  nord del Monte Rosa 
 è molto più estesa di quella del versante sud. Ciò è dovuto al fatto  che  l’esposizione settentrionale riceve 
una radiazione solare relativamente poco intensa  e quindi  favorevole al glacialismo; inoltre  il versante 

elvetico  ha una inclinazione più dolce di quello italiano ed è  quindi più  adatto ad accogliere e a trattenere  il 
manto glaciale    



  • L’ampia e luminosa valle di Zermat  dominata dal Cervino 



  

•La  superficie glacializzata della valle di Zermatt  si estende su ben 133 Kmq.! Oltre al ghiacciaio del Gorner, 
e quello di Findelen che scendono dal massiccio del Rosa propriamente detto, la valle conta altri 13 grandi  
ghiacciai. appartenenti  alla dorsale del  Weisshorn  che forma il suo fianco sinistro e a quella  del Mischabel 
che forma quello destro separandola dalla valle di Saas



  

   Il versante settentrionale del Monte Rosa  propriamente detto, presenta sette grandi ghiacciai che, attraverso la cresta spartiacque, si 
collegano  con  quelli del versante italiano ;  sul territorio elvetico, essi confluiscono nella grandiosa corrente del Gornergletscher.( fot. 
A.V.Cerutti)   Quest’ultimo scende dai 4600 m della Punta Dufour che è la massima elevazione del massiccio; ha una lunghezza di 14 km 
ed una larghezza media di quasi 8 km.
 La superficie di questo spettacolare insieme glaciale  raggiunge i 69 Kmq. 



  

Alla Punta Doufour, in destra idrografica si appoggia  la lunga ed elevata cresta del Weissgrat che delimita  
verso est un enorme bacino glaciale , occupato   dal settore  sud del Gorner  a cui, nella parte più  alta, per la 
lunghezza di un chilometro,  si  appoggia  il  ghiacciaio del Findelen. I due ghiacciai sono alimentati dallo 
stesso grande bacino  ma le due lingue vallive  scendono  una a nord e una sud della scogliera rocciosa del 

Gornergrat . Il Findelen , con una lunghezza di 9 km e una superficie di 19 Kmq.,  è,  per estensione, il 
secondo ghiacciaio  del Massiccio del Monte Rosa  (Foto A.V.Cerutti)



  

Un villaggio Walser nella 
valle di Zermatt

 
• Nei documenti dei secoli XIII, XIV e 

XV  la località viene sempre 
denominata Praborno, un  toponimo 
franco-provenzale che significa “Prato 
con i buchi”, probabilmente  alludendo 
alle doline  proprie dei terreni calcarei  
come appunto è l’alta valle di Zermat.

•   Solo nella prima metà del 1500 
compare la traduzione tedesca del nome  
Ciò malgrado, la colonizzazione Walser  
è stata  molto profonda  e deve risalire 
al secolo XIII  perché in quello 
successivo, nella  vicina  valle di 
Evolène, già viene attestata la presenza 
di coloni  Walzer , provenienti da 
Zermatt



  

La Lingua valliva del Gorner  con lo sfondo del Monte Rosa e dei Lyskamm
(foto A.V.Cerutti )

•Per la grande estensione della superficie glacializzata,   la valle  di  Zernatt richiama i paesaggi  himalayani; 
eppure in quell’ambiente  tanto ostile i Walser seppero  portare fino  all’altitudine di 2200 metri i villaggi 
permanenti e la coltura dei cereali.  Un censimento del 1476 rileva nella parrocchia vivevano  221 gruppi  
famigliari ( più di 1000 persone)  disseminati in casolari posti fra i 1700  e i 2200 metri  di altitudine   



  

• A Zermatt l’architettura Walser è presente 
dovunque tanto nei vecchi granai con i loro 
tipici “funghi” quanto nelle case più recenti.  
Queste ultime presentano spesso  adattamenti  
innovatori  che sono al medesimo tempo 
rispettosi della secolare tradizione  e 
rispondenti  alle  attuali  richieste  dell’abitare 
in  un prestigioso  centro turistico  



  

Zermatt, crocevia di antiche, altissime vie  di comunicazione 

• La funzione di crocevia di importanti  strade mercantili  transalpine non pare possa essere esercitata da una località  
circondata  da  grandiosi  ghiacciai quale è  Zermatt: eppure ciò avvenne nel passato e durò per secoli e secoli . Non si 
trattava soltanto della Via del Teodulo  attraverso l’omonimo colle di 3300 m di altitudine , attiva fin dai tempi romani, 
ma di due altre grandi vie  che si dipartivano da Zermat,  l’una verso  est, l’altra verso ovest . La prima, risalendo il 
vallone e il ghiacciaio di Findelen  raggiungeva il passo del Weisstor a più di 3500 m   per scendere a Macugnaga  e di lì  
raggiungere le terre lombarde; l’altra  si dirigeva verso ovest , saliva  al Col d’Herin  ( m 3480)  per passare nella Valle 
omonima e scendere a Sion,. la capitale del Vallese, sulle rive del  Rodano.      



  

•Le “alte vie” attorno
• al Monte Rosa 

•I tratti in neretto sono gli itinerari 
mercantili risultanti da documenti 
dell’epoca; quelli a tratteggio  mancano 
di documentazione storica  e sono 
registrati solo da una poco affidabile 
tradizione orale .

•Sull’itinerario da Zermatt a Sion per il 
Col d’Herens  ( m 3300) dal 1300 al 
1660 si svolse annualmente una 
processione  che venne interrotta solo 
dalle mutate condizione dell’altra 
montagna a causa del sopravenuto 
“Pessimum” della “Piccola età 
Glaciale”. Un pellegrinaggio ancora più 
lungo e  impegnativo veniva fatto, in 
età feudale,  da Zermatt  per il passo del 
 Weisstor ( m 3500) verso  al Sacro 
Monte di Varallo!   



  

Zermatt, prestigioso centro 
di turismo  alpino 

• La conquista  del Cervino nel luglio  del 
1865, ad opera dell’alpinista inglese  E. 
Whymper,  attirò l’attenzione universale  
sul villaggio  che fu la base della ardita 
impresa. Da allora  Zermatt divenne 
prestigiosa  meta di alpinisti e di turisti  
anche se era assai difficile da raggiungere 
perché  collegata con la valle del Rodano 
solo da  una stretta e ripida mulattiera.

• Nel 1891 venne inaugurata la ferrovia che, 
partendo da  Visp nella valle del Rodano, 
porta fino al capoluogo dia Zermatt ; essa  
fu  un fattore  decisivo per lo sviluppo 
turistico del villaggio.

•  A più di un secolo da quell’evento la 
ferrovia   è rimasta l’unico mezzo di 
collegamento  con il mondo esterno  
mantenendo alla valle un singolare cachèt  
universalmente apprezzato  

• Oggi  Zermatt è una piccola città  che 
conta   poco più  di  5.000 abitanti ; nei 
suoi 120 alberghi, riceve, in media , circa 
400.000 visitatori all’anno!



  

•Il treno a cremagliera dal 1898 risale cresta del Gornergrat fino all’altitudine di 3100 m con un percorso  
che attraversa boschi e pascoli,  circondati  da grandi ghiacciai e vette che superano i 4000.  La cima del 
 Gornergrat  è il cuore di un mondo  di altissime montagne dove  il panorama si apre a 360 gradi  sul  
Monte Rosa, sul Cervino, sul  Weisshorn, un mondo capace di offrire  grandiosi spettacoli  ed di  
trasmettere emozioni   profonde .   



  

Un giorno, lassù,   mi capitò di 
incontrare un suonatore di corno 

delle Alpi  che riempiva di 
suoni dolci e profondi quella 

magica atmosfera .( foto Cerutti ) 



  

Notte di 
luna a

Saas-Fee 

•La valle di Saas, assai 
più angusta di quella di 
Zermatt,  ebbe  una 
strada percorribile da 
automobili solo nel 
1951. Da allora  il 
turismo prese  a 
svilupparsi in modo 
rapido e razionale 

• La  guida “Michelin”, 
asserisce  che  non vi è 
nella Alpi alcuna altra 
stazione che possa 
offrire, come Saas-Fee
un contatto tanto 
immediato  quanto  
emozionante  con il 
mondo dei 4000 !



  

• Sulla  valle di Saas incombe  la più elevata cima in territorio totalmente svizzero : il Dom    



  

• La valle di Saas  ha ghiacciai  meno  
vasti di quelli di Zermatt: in tutto 
coprono una superficie  di una 
sessantina di Kmq, ma, dato che la 
valle  è assai più stretta ,  
incombono direttamente sui centri 
abitati  e sono stati in passato causa 
di drammatici eventi. 

• (Cartina tratta dal volume “Ghiacciai 
delle Alpi” –Ed.Zanichelli, 1984 )  



  

Il Ghiacciaio 
di Fee

• Con un’area  superiore ai 16 Kmq, è il più grande della valle di 
Saas. Il suo bacino di raccolta  raggiunge l’altitudine di 4360 m  
e si estende  per una larghezza di 7,5 Km  sul fianco orientale 
del Mischabel . Nella parte più alta  si collega con quattro altri  
grandi ghiacciai del gruppo.   Attualmente verso valle si 
estende per  più di 5 km con una lingua valliva  divisa in due 
lobi da una dorsale rocciosa, in parte coperta di pascoli  fra cui 
sorge l’Alpe del ghiacciaio ,oggi  meta di  belle escursioni  

•Durante la piccola età glaciale - come mostra la litografia a 
destra , eseguita nel 1860 – i lobi della lingua valliva , assai più 
lunghi e  gonfi di quanto non siano ora ,  si riunivano a valle 
della dorsale  e scendevano fin presso  Saas Fee,  allora piccolo  
villaggio di pastori. Per salire con le mandrie  all’alpeggio  del 
Gletscheralp,  allora era necessario  attraversare il ghiacciaio     



  

•I  tipici Block-bau  diffusi nella valle di Saas Fee, testimoniano  la presenza  delle genti  Walser   Pare  che la 
loro venuta risalga almeno all’ XI secolo, certo è che nel XIII il popolamento germanico era, a Saas ,  un fatto 
compiuto;  lo dimostrano i documenti relativi alla richiesta   di un  cappellano parlante tedesco.
• La vita economica  della valle , feudo prima dei Di Castello , poi dei Biandrate ,  fu per secoli basata  sulle 
attività agro-pastorali  ma anche sui commerci con la “Lombardia” che avvenivano attraverso i valichi di 
Antronapiana  ( m 2838) e del Monte Moro ( m 2868)  , e paiono risalire  a epoche antichissime    



  

Nel secolo XVII le 
espansioni del 

ghiacciaio di Allalin 
interrompono la 

strada per il valico 
del Monte Moro 

•Allalin è un apparato che attualmente ha una 
superficie di circa 10 Kmq. e una lunghezza  di  6,5 
km. Forma una possente  lingua valliva che ora 
termina  a 2300 metri su un ripidissimo  pendio. 
Durante la Piccola età glaciale  essa si espanse tanto 
da  raggiungere il fondovalle,  bloccando la strada 
per il valico del Monte Moro e –ciò che è ancora più 
grave - il deflusso del  Saaser Vispa. 
• Di  conseguenza, nella parte alta della valle , detta 
“ Mattmark”,  andò formandosi un pericoloso  lago di 
sbarramento glaciale.



  

Il vivace acquerello qui accanto, 
dipinto nel 1822, rappresenta  il 
lago di Mattmark sbarrato dalle 
lingue vallive dei ghiacciai di 

Allalin  e di Hohlaub. 
Più volte il fenomeno ebbe a 

ripetersi durante  la Piccola età 
glaciale. 

Quando il lago raggiungeva  un 
notevole invaso, il peso 

dell’acqua  squarciava  le dighe 
di ghiaccio; allora una immane 

cascata  si rovesciava sulla 
sottostante valle portando 

ovunque morte e desolazione
Fra il 1633 e il 1924  quasi trenta 

volte la valle  di Saas venne 
devastata  da questi i luttuosi 

eventi .



  

Fra il 1960 e il 1967, una 
grande diga in cemento  ha 
preso il posto di quella di 
ghiaccio, per formare  il lago 
artificiale di Mattmark, 
capace di contenere 100 
milioni di metri cubi di acqua. 

•Alla testata della valle di 
Saas, all’altitudine di 2860,  si 
apre il passo  del Monte Moro 
che dà sulla valle italiana di 
Macugnaga Esso, ebbe 
grande importanza storica   in 
quanto costituiva la via più 
breve e più diretta  fra   la 
pianura lombarda  e le  alte 
valli  del Rodano e del Reno. 
Questa importante via venne 
troncata durante la Piccola 
età glaciale dal ghiacciaio di 
Allelin che  si  espanse tanto 
da  bloccare    il solco del 
Saaser-Vispa . 

•Grazie per l’attenzione !


